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C’è negro e negro

Fini chiede, Berlusconi provvede

AVeronadurante lapartita tra IntereChie-

vo, ilpubblicodicasapuravendoadisposi-

zionealtrigiocatoridi colore:MaiconeVie-

ra, ha infierito con i soliti Buuucontro il po-

veroBalotelli cheènatoaPalermo,adotta-

todacittadini italiani,cresciutovicinoaBre-

sciaeancheconunpassaportoitaliano.Ne-

gli ultimimesi tutti i capimanipolo in attivi-

tà: giornalisti, politici, sacerdoti, tutti a cac-

ciadicarrierebrillanti,consensiefuturebe-

atificazioni hanno urlacchiato: «Basta con

questo ignobile razzismo! Interrompiamo

lepartite!Che sianomessi alla gogna tutti i

cialtroni che scherniscono i loro fratelli di

colore». E allora? Quel poverino ha solo 19

anni,sisentivaprotettodaunopinionepub-

blicacivile.Hasolodetto: «SìmaVerona...».

E tutti i santoni di pri-

ma: «Sì d’accordo, ma

lui è negro e va castra-

toallaDomenicaSporti-

va».

Rag. Fantozzi

S
e la pace tra Berlusconi e Fini dovesse basar-
si davvero sui punti elencati ieri dal Giorna-
le di suo fratello, nel Pdl saremmo ancora

alla guerra. Sono proprio i finiani a dirlo. La cosa
più insidiosa il presidente della Camera ha tenuto
a smentirla di persona, negando ogni ipotesi di so-
stituzione di La Russa con Bocchino al coordina-
mento del Pdl. In questi mesi tormentati il mini-
stro della Difesa ha svolto in modo egregio il ruolo
di ambasciatore finiano presso il Cavaliere, molto
meglio di Andrea Ronchi, e il cofondatore lo sa
bene. Fu lui a farlo coordinatore di An quando salì
sullo scranno più alto di Montecitorio e a designar-
lo in seguito al fianco di Bondi e Verdini al vertice
del nuovo partito. Non ci sono motivi per ripensa-
re quella scelta. Se c’è un dirigente considerato

sub iudice da Fini quello non è La Russa, ma Ga-
sparri, come gli è stato spiegato durante il famoso
pranzo con gli ex colonnelli del partito a Monteci-
torio prima di Natale: la presidenza dei senatori
del Pdl spetta all’ex An, e Gasparri non potrà certo
continuare a ricoprire quell’incarico addirittura in
aperta contestazione del suo leader. Per questo,
memore di quando Fini lo fece cacciare già nel
2005 dal governo, il diretto interessato ha cambia-
to registro. Altro punto, non c’è nessun via libera
alla designazione di Santanchè a sottosegretario,
e gli uomini di Fini dicono di non comprendere la
centralità attribuita ad una nomina la cui portata
politica è giudicata pari allo zero, essendo l’ex de-
putata uscita da tempo da La Destra di Storace e
Buontempo, con i quali invece il Pdl ha già siglato

mesi fa un patto sia per le regionali che per le even-
tuali politiche anticipate. E anche il pranzo con gli
ex colonnelli di An non è stato annullato ma solo
rimandato alla prossima settimana. Tutto ciò a di-
mostrazione che, diversamente da quanto soste-
nuto, non è il presidente della Camera ad aver ac-
cettato le condizioni del premier, ma esattamente
il contrario. Silvio Berlusconi ha tutto l’interesse a
ristabilire i rapporti con Fini, soprattutto alla im-
mediata vigilia dell’esame del processo breve e del
leggittimo impedimento nelle aule di Senato e Ca-
mera, che inizieranno a lavorare la prossima setti-
mana. Tra le condizioni poste da Fini c’era la fine
della campagna stampa contro di lui. Ed è esatta-
mente quello che è accaduto dopo le minacce di
scissione fatte dai suoi fedelissimi.❖

PARLANDO
DI...
Studenti
e Onda

Oggi e domani si terrà a Torino l’Assemblea nazionale degli
studenti medi che fanno parte del movimento dell’Onda. In
attesa di capire la riforma i ragazzi si preparano.
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